Comunicato stampa
La morte di Giovanni delle Bande Nere

Fatalità o assassinio?

Partendo dai sospetti sollevati quasi cinquecento anni fa dallo storico sansecondino più illustre, Giovan Girolamo de’ Rossi, che fu anche vescovo di Pavia e governatore di Roma, prendono le mosse gli studi per scoprire la verità sulle cause della morte di un altro grande personaggio, tanto caro alla Corte dei Rossi di San Secondo, Giovanni de’ Medici detto delle Bande Nere: “Questa morte fu nel 1526, nella quale vollero alcuni egli fosse avvelenato fondando questa oppenione sulla grave nemecizia che era fra lui e ‘l duca di Mantova … Ma io per me non lo credo, per la bontà di quel signore di Mantova, il quale son certissimo che non l’arebbe né pensato, né acconsentito già mai, vedendolo massimamente ridotto in tanta calamità. Ma io più tosto stimo, per essere la ferita gravissima e mortale che la morte sua procedesse dal non aver avuto medici a tempo o pure dalla ignoranza d’un chirurgo ebreo, chiamato Abram, il quale, avendo a segare quella gamba, come dicemmo, ferita di moschetto grosso, vi lasciò del percosso tanto che il rimanente si putrefece”.

A studiare la faccenda sono docenti degli Atenei pisano e fiorentino, che su proposta del Prof. Gino Fornaciari, paleopatologo dell'Università di Pisa, hanno dato vita al “Progetto Medici”, che si propone quale indagine paleopatologica, storico-medica, storico-artistica, ma ha anche un intento conservativo importantissimo.
Sulle recenti scoperte e sui nuovi sospetti di un assassinio di Giovanni delle Bande Nere ha scritto sul numero di Medioevo in edicola (n. 7 [126], luglio 2007) la professoressa Donatella Lippi, docente di Storia della Medicina nell’Università di Firenze.
“A San Secondo, in Rocca – dichiara Pier Luigi Poldi Allaj – l’immagine di Giovanni delle Bande Nere campeggia sul lato nord della volta della Sala di Adone, in un medaglione sorretto da nudi pseudomichelangioleschi, testimonianza del suo grosso legame con la famiglia. L’affresco è stato danneggiato nel corso dell’ultimo conflitto mondiale, quando la Rocca, allora sede comunale, veniva occupata da soldati nazisti in ritirata, Uno di questi, certamente preso dalla disperazione per una situazione ed un epilogo ormai segnato, se la prendeva – sparandogli in faccia – contro colui che veniva considerato il simbolo dell’italianità, anche per aver pronunziato sul letto di morte quel terribile monito: ‘Insegnarò ai tedeschi e come si combatte e come io so vendicarmi’. Contiamo di ospitare in autunno i professori Lippi e Fornaciari, per un ampio resoconto sui loro studi e sulle ultime novità che emergeranno intorno alla fine di Giovanni de’ Medici. Un invito anche a venire a vedere il grandioso apparato di affreschi su modello profano che il mondo ci invidia. Di tutto daremo ampia comunicazione anche attraverso il sito internet www.cortedeirossi.it”.

Per immagini ad alta definizione della Rocca dei Rossi: http://www.cortedeirossi.it/stampa/immagini/ 

Per l’immagine di Giovanni delle Bande Nere: http://www.cortedeirossi.it/stampa/immagini/gbn.htm
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ogni ultimo sabato del mese:
ore 21,30 Arte e suggestioni in Rocca,
visita-spettacolo con personaggi in costume e possibilità di degustazione. 
